
COPIA

CITTÀ DI COSENZA
Provincia di Cosenza

Deliberazione della GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 197 del 06/12/2024

OGGETTO:  Destinazione proventi delle sanzioni amministrative per violazioni alle norme del Codice della 
Strada da iscrivere nel bilancio di previsione 2025-2027 (art. 208 d. lgs. 285/1992)

L'anno duemilaventiquattro, il giorno sei, del mese di dicembre, nella Sala delle riunioni di Giunta del Palazzo 
Municipale, appositamente convocata, si è riunita la Giunta Comunale. Risultano presenti:

Nominativo Ruolo Presente Assente
 
CARUSO FRANCESCO ALESSANDRO Sindaco Si

BATTAGLIA MASSIMILIANO Assessore Si

BUFFONE VERONICA Assessore Si

COVELLI DAMIANO COSIMO Assessore Si

DE CICCO FRANCESCO Assessore Si

DE MARCO MARIA TERESA Assessore Si

INCARNATO GIUSEPPINA RACHELE Assessore Si

SCONOSCIUTO PASQUALE Assessore Si

  Tot. 6 Tot. 2

Presiede il Sindaco Francesco Alessandro Caruso

Partecipa il Segretario Generale dott.sa Virginia Milano



COPIA Pag. 2 di 7

DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 197 del 06/12/2024
COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 06/12/2024

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta deliberativa n. 187 del 15/10/2024 avente ad oggetto:
" Destinazione proventi delle sanzioni amministrative per violazioni alle norme del Codice della Strada da iscrivere 
nel bilancio di previsione 2025-2027 (art. 208 d. lgs. 285/1992)"

DELIBERA:

• Di determinare che per l’anno 2025 i presunti introiti derivanti dai proventi per le sanzioni 
amministrative pecuniarie conseguenti a violazioni previste dal codice della strada relativi alla voce 
di entrata del bilancio sono stati fissati in complessivi € 4.200,000,00

• di dare atto che in fase di Bilancio di Previsione 2025/2027 le somme vincolate dei proventi relativi 
alle Entrate per Sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada, al netto del il relativo 
“Fondo crediti di dubbia esigibilità entrate da sanzioni al codice della strada”, fissati in complessivi 
Euro 1.050.000,00, e delle spese per costi sopportati dall’Amministrazione connessi alla riscossione 
e rimborso spese notifica, fissati in euro 1.100.000,00, sono quantificate in Euro 1.050.000,00 
ripartite secondo le finalità fissate dall'art. 208 del Codice della strada (D. Lgs. n. 285/1992);

• Di destinare, per l’anno 2025, le somme dei proventi di cui sub precedente n. 2, per complessivi € 
1.050.000,00, ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (“Nuovo codice della strada”), 
modificato dall’art. 40 della legge 29 luglio 2010, n. 120, in termini percentuali, per come previsto 
nella sotto riportata tabella, imputando la spesa ai corrispondenti interventi del bilancio 2025:

Attività da finanziare con i proventi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie

Percentuale sulla 
quota della 
somma dei 

proventi
(€ 1.050.000,00)

Importo

Interventi di cui all’art. 208 comma 4 lett. a) 25,00% € 262.500,00

Interventi di cui all’art. 208 comma 4 lett. b) 62,62% € 657.500,00

Interventi di cui all’art. 208 comma 4 lett. c) e comma 
5bis)

12,38% € 130.000,00

4. Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’albo pretorio on-line di questo Comune ai sensi 
dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco
f.to Francesco Alessandro Caruso

Il Segretario Generale
f.to dott.sa Virginia Milano

A seguire testo della proposta di delibera
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PROPOSTA DI DELIBERAZINE DI GIUNTA N. 187 del 15/10/2024

STAFF POLIZIA MUNICIPALE

Oggetto:  Destinazione proventi delle sanzioni amministrative per violazioni alle norme del Codice della Strada da 
iscrivere nel bilancio di previsione 2025-2027 (art. 208 d. lgs. 285/1992)

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE
- l’art. 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (“Nuovo codice della strada”), rubricato «Proventi 
delle sanzioni amministrative pecuniarie», ai commi 4, 5 e 5-bis - nel testo sostituito dalla lettera c) del 
comma 1 dell’art. 40 della legge 29 luglio 2010, n. 120 - recita testualmente: 
«4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del comma 1 è 
destinata: a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di 
ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di 
proprietà dell’ente; b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di 
controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l’acquisto 
di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui 
alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12; c) ad altre finalità connesse al miglioramento della 
sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle strade di proprietà dell’ente, all’installazione, 
all’ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla 
sistemazione del manto stradale delle medesime strade, alla redazione dei piani di cui all’articolo 36, a 
interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e 
ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi 
didattici finalizzati all’educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui 
alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo 
e a interventi a favore della mobilità ciclistica.
5. Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 determinano annualmente, con delibera della giunta, le 
quote da destinare alle finalità di cui al comma 4. Resta facoltà dell’ente destinare in tutto o in parte la 
restante quota del 50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4.
5-bis. La quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 può anche essere destinata ad assunzioni 
stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme flessibili di lavoro, ovvero al 
finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla 
sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni 
di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 e all’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi 
di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12, 
destinati al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza 
stradale.»;

VISTO il Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada, emanato con D.P.R. 16 
dicembre 1992, n. 495, e successive modificazioni;

RITENUTO di dover determinare in applicazione delle norme sopra riportate, la destinazione dei proventi 
delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al codice della strada;

DATO ATTO che nel Bilancio di Previsione 2025/2027, parte entrate anno 2025, sono previste le risorse per 
un importo pari ad Euro 4.200.000,00;

CONSIDERATO che 
- in base ai principi di attendibilità e veridicità dei bilanci di previsione degli Enti locali, 

l’Amministrazione deve tener conto, ai fini della determinazione delle quote vincolate da destinare 
alle finalità di cui all’art. 208 del d.lgs. n. 285 del 1992 e s.m.i., dei costi connessi alla riscossione di 
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tali proventi e al rimborso spese notifica, di guisa che nel riparto delle quote vincolate dei proventi di 
cui sopra devono essere scomputate le spese correlate alla riscossione, stampa e rimborso spese di 
notifica, per un importo stimato in € 1.100.000,00

- nel Bilancio di Previsione 2025/2027, parte spesa, in base all'art. 6, comma 17 del DL n. 95/2012, è 
previsto, così come calcolato dai servizi finanziari, il fondo crediti di dubbia esigibilità entrate da 
sanzioni al Codice della Strada anno 2025 un importo pari Euro 1.050.000,00, pari al 50% delle 
somme derivanti da sanzioni amministrative al netto delle spese di notifica;

CONSTATATO che la destinazione dei proventi derivanti da sanzioni amministrative pecuniarie per 
violazioni al codice della strada ex art. 208 del D. Lgs. 285/2012 è quantificata sottraendo dalle entrate per 
sanzioni, previste ai sensi del punto 3.3 dell’Allegato 2 del D.P.C.M. 28/12/2011, il relativo “Fondo crediti 
di dubbia esigibilità entrate da sanzioni al codice della strada” pertanto il totale dei proventi al netto del 
Fondo ammonta ad Euro 1.050.000,00;

DATO ATTO che si rende necessario determinare la ripartizione per l'anno 2025 della destinazione dei 
proventi suddetti di cui all’art 208, in applicazione delle norme di cui all'art.208, commi 4, 5 e 5 bis del 
Codice della Strada.

PRECISATO pertanto che, per l’anno 2025, i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie conseguenti 
a violazioni del codice della strada utilizzabili ai fini della determinazione delle quote vincolate da destinare 
alle finalità di cui all’art. 208 del d.lgs. n. 285 del 1992 e s.m.i., in conseguenza dei costi sopportati 
dall’Amministrazione connessi alla loro riscossione e al rimborso spese notifica, vengono quantificati in 
Euro 1.050.000,00;

VISTO 
· l’articolo 3 del D.Lgs. n 118/2011 il quale prevede che a decorrere dal 1 Gennaio 2015, le 

amministrazioni pubbliche territoriali e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria conformano la 
loro gestione a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi contabili generali e di principi 
contabili applicati

· il quarto comma dell’art. 40 della legge 29 luglio 2010, n. 120, recante modifiche all’articolo 208 del 
d.lgs. n. 285 del 1992, in materia di destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie, il 
quale dispone che «La destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al 
presente articolo è determinata dalle amministrazioni a consuntivo, attribuendo carattere di priorità ai 
programmi di spesa già avviati o pianificati.»;

DATO ATTO che sussistono gli elementi di fatto e di diritto che giustificano l’approvazione del presente 
atto;

VISTI l’art. 48 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, ed il quinto comma dell’art. 208 del d.lgs. n. 285 del 1992 che demanda alla Giunta la competenza in 
ordine all’adozione del presente atto;

si propone alla Giunta comunale di deliberare,
per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato:  

  
· Di determinare che per l’anno 2025 i presunti introiti derivanti dai proventi per le sanzioni 

amministrative pecuniarie conseguenti a violazioni previste dal codice della strada relativi alla voce 
di entrata del bilancio sono stati fissati in complessivi € 4.200,000,00

· di dare atto che in fase di Bilancio di Previsione 2025/2027 le somme vincolate dei proventi relativi 
alle Entrate per Sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada, al netto del il relativo 
“Fondo crediti di dubbia  esigibilità entrate da sanzioni al codice della strada”, fissati in complessivi 
Euro 1.050.000,00, e delle spese per costi sopportati dall’Amministrazione connessi alla riscossione 
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e rimborso spese notifica, fissati in euro 1.100.000,00, sono quantificate in Euro 1.050.000,00 
ripartite secondo le finalità fissate dall'art. 208 del Codice della strada (D. Lgs. n. 285/1992); 

· Di destinare, per l’anno 2025, le somme dei proventi di cui sub precedente n. 2, per complessivi € 
1.050.000,00, ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (“Nuovo codice della strada”), 
modificato dall’art. 40 della legge 29 luglio 2010, n. 120, in termini percentuali, per come previsto 
nella sotto riportata tabella, imputando la spesa ai corrispondenti interventi del bilancio 2025:

Attività da finanziare con i proventi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie

Percentuale sulla 
quota della 
somma dei 

proventi
(€ 1.050.000,00)

Importo

Interventi di cui all’art. 208 comma 4 lett. a) 25,00% € 262.500,00

Interventi di cui all’art. 208 comma 4 lett. b) 62,62% € 657.500,00

Interventi di cui all’art. 208 comma 4 lett. c) e comma 
5bis)  

12,38% € 130.000,00

4. Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’albo pretorio on-line di questo Comune ai sensi 
dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni.

Allegati: 
Nome File Descrizione
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Pareri e controlli sulla proposta di deliberazione, art. 49 D. Lgs. 267/2000:

PER LA REGOLARITÀ TECNICA
Si esprime parere Favorevole

Data 03/12/2024

Il Direttore dello Staff

f.to Gianpiero Scaramuzzo

PER LA REGOLARITÀ CONTABILE
Si esprime parere Favorevole

Data 04/12/2024
Il Direttore di Settore
f.to Marco De Rito

                      CITTÀ DI COSENZA

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene affissa all'albo pretorio on-line per quindici giorni consecutivi dal 09/12/2024 
come previsto dall'art. 124, comma 1, del T.u.o.e.l. n. 267/2000 e dall'art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69, 
e successive modificazioni.

Cosenza 09/12/2024
Il Responsabile della Pubblicazione

f.to Virginia Milano

- ESECUTIVITÀ IMMEDIATA -
(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n.267/2000)

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile.

         Cosenza 06/12/2024 Segretario Generale
f.to dott.sa Virginia Milano

_____________________________________________________________________________________
è copia conforme all'originale per uso amministrativo

         Cosenza _____________ Segretario Generale
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